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NOTA SULL’ASSEGNAZIONE AI COMUNI FINO A 20.000 ABITANTI  

DEL CONTRIBUTO PER LA MESSA IN SICUREZZA DI OPERE PUBBLICHE 

(COMMI 107-114 LEGGE DI BILANCIO 2019) 

 

 

Il 10 gennaio 2018 il Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 

Ministero dell’interno ha adottato il decreto che attribuisce ai Comuni con popolazione 

fino a 20.000 abitanti, per l’anno 2019 e per un importo complessivo pari a 

394.490.000 euro, contributi per la realizzazione di investimenti di messa in 

sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale. 

 

Il decreto attua quanto stabilito dai commi 107-114 della Legge n. 145/2018 (Legge di 

Bilancio 2019) che prevede l’assegnazione delle risorse per tutti i Comuni fino a 20.000 

abitanti, sia delle regioni a statuto ordinario che speciale, con distinzioni in base alla 

fascia demografica: 

 40.000 euro per i Comuni con popolazione inferiore a 2.000 abitanti 

 50.000 euro per i Comuni con popolazione ricompresa tra 2.000 e 5.000 

abitanti 

 70.000 euro per i Comuni con popolazione ricompresa tra 5.001 e 10.000 

abitanti 

 100.000 euro per i Comuni con popolazione ricompresa tra 10.001 e 20.000 

abitanti 

Secondo le tabelle allegate al decreto del Ministero dell’interno (All. A-T), i Comuni 

interessati sono 7.402. 

 

Gli investimenti oggetto del contributo devono riguardare opere di messa in sicurezza di 

scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, non già interamente finanziate 

da altri soggetti ed aggiuntive rispetto a quanto previsto nella prima annualità del 
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piano triennale delle opere pubbliche di cui all’art. 21 del d.lgs n. 50/2016 (Codice 

dei contratti pubblici). 

 

 
MODALITÀ DI EROGAZIONE 
 

L’erogazione del contributo è prevista in due tranches:  

 

• il 50% alla verifica dell’avvio dei lavori tramite il sistema di Monitoraggio delle 

opere pubbliche (MOP) della Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP)  

 

• il restante 50% a seguito della trasmissione al Ministero dell'interno del certificato 

di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, 

di cui all’articolo 102 del Codice degli appalti.  

 

 
TEMPISTICA  
 

L’esecuzione dei lavori dovrà iniziare entro il 15 maggio 2019.  

 

L’effettivo avvio dei lavori, le opere realizzate e l’utilizzo dei contributi saranno monitorati 

dal Ministero dell’interno in collaborazione con il Ministro delle Infrastrutture.  

Inoltre, al fine di supportare la corretta compilazione delle informazioni necessarie alla 

verifica dell'inizio di esecuzione dei lavori, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

entro il 20 febbraio 2019, trasmetterà, tramite posta certificata, ad ogni Comune 

interessato specifiche indicazioni operative.  

 

Entro il 15 giugno 2019, il Ministero dell’interno, con proprio decreto, disporrà la 

revoca parziale o totale dei contributi previsti nel caso di mancato rispetto del 

termine del 15 maggio 2019 per l’inizio dell’esecuzione dei lavori o nel caso di parziale 

utilizzo del contributo stesso.  

Le somme revocate saranno riassegnate a favore dei Comuni che abbiano avviato 

l’esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza del 15 maggio 2019, dando 

priorità a quelli con data d’inizio di esecuzione lavori meno recente e non oggetto di 

recupero. 

I lavori finanziati dalle risorse revocate e riassegnate dovranno iniziare entro il 15 

ottobre 2019. 
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PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
 

Al fine di supportare i Comuni interessati, si ricorda che la norma disciplina gli 

affidamenti richiamando le procedure previste dagli articoli 36, comma 2, lettera b), e 

37, comma 1, del Codice dei contratti pubblici. 

Tuttavia, occorre richiamare la deroga introdotta dal comma 912 della stessa Legge di 

bilancio 2019 che introduce una deroga alla disciplina vigente in materia di 

affidamenti di appalti di lavori di importo inferiore alla soglia europea.  

 

Alla luce di tale deroga, gli appalti di lavori sotto soglia potranno essere affidati:  

 

1) per importi fino a 40.000 euro con affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici;  

2) per importi pari o superiori a 40.000 euro e sino a 150.000 euro tramite 

affidamento diretto previa consultazione, se esistenti, di tre operatori economici;  

       3) per importi pari o superiori a 150.000 euro e inferiori a 350.000 euro, 

mediante procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci 

operatori economici. 

 

Pertanto: 

 i Comuni beneficiari fino a 2.000 abitanti potranno procedere con affidamento 

diretto 

 i Comuni beneficiari tra i 2.001 e i 20.000 abitanti potranno procedere tramite 

affidamento diretto previa consultazione, se esistenti, di tre operatori economici. 

 

Va ricordato che, per tali affidamenti, non sussiste l’obbligo di aggregazione e 

dunque tutti i Comuni potranno procedere autonomamente, come previsto 

dall’articolo 37, comma 1, del Codice dei contratti pubblici.  
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APPENDICI 

 

Si riportano in Appendice 1 le tabelle riepilogative dei contenuti  dei commi 107 e 

seguenti della Legge di bilancio 2019, del decreto di attuazione e del Codice dei contratti 

pubblici relative a: 

 adempimenti e relative scadenze (Tabella 1) 

 suddivisione delle risorse in fasce demografiche (Tabella 2) 

 suddivisione degli importi per la tipologia di affidamenti  (Tabella 3) 

 

Infine, in Appendice 2, i riferimenti normativi citati nella presente nota. 
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APPENDICE 1 

 

TABELLA 1 

SCADENZA  ADEMPIMENTO 

20 febbraio 

Trasmissione ai Comuni, via pec, da parte 
del MEF, delle indicazioni operative per la 
corretta compilazione delle informazioni 

necessarie alla verifica dell'inizio di 
esecuzione dei lavori 

15 maggio Inizio esecuzione lavori 

15 giugno 

Revoca parziale o totale dei contributi 
previsti nel caso di mancato rispetto del 
termine del 15 maggio 2019 per l’inizio 
dell’esecuzione dei lavori o nel caso di 
parziale utilizzo del contributo stesso 

15 ottobre 
 Inizio esecuzione lavori finanziati dalle 

risorse revocate e riassegnate 

 

 

TABELLA 2 

N. DI ABITANTI  IMPORTO DEL CONTRIBUTO  

< 2.000 40.000€ 

tra 2.000 e 5.000 50.000€ 

tra 5.001 e 10.000 70.000€ 

tra 10.001 e 20.000 100.000€ 

 

 

TABELLA 3 

N. DI ABITANTI IMPORTO TIPOLOGIA DI AFFIDAMENTO 

< 2.000 fino a 40.000€ 
affidamento diretto anche 

senza previa consultazione di 
due o più operatori economici 

tra 2.001 e 20.000 
pari o superiori a 40.000 

euro 
e fino a 150.000 euro 

affidamento diretto previa 
consultazione, se esistenti, di 

tre operatori economici 

 pari o superiori a 150.000 
euro 

e inferiori a 350.000 euro 

procedura negoziata, previa 
consultazione, ove esistenti, di 
almeno 10 operatori economici 
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APPENDICE 2 

 

Legge 30 dicembre 2018, n. 145  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021. 

Art. 1 - Comma 107 
107.  Per l'anno 2019, sono assegnati ai comuni contributi per investimenti per la messa 
in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, nel limite 
complessivo di 400 milioni di euro. I contributi di cui al periodo precedente sono 
assegnati, entro il 10 gennaio 2019, con decreto del Ministero dell'interno, ai comuni con 
popolazione inferiore ai 2.000 abitanti nella misura di 40.000 euro ciascuno, ai comuni 
con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 50.000 euro ciascuno, ai 
comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura di 70.000 euro 
ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000 abitanti nella misura di 
100.000 euro ciascuno. Entro il 15 gennaio 2019, il Ministero dell'interno dà 
comunicazione a ciascun comune dell'importo del contributo ad esso spettante. 
 

Art. 1 - Comma 108 

108.  Il comune beneficiario del contributo può finanziare uno o più lavori pubblici, a 
condizione che gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che 
siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi triennali 
di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. I lavori e gli interventi di manutenzione straordinaria sono affidati ai sensi 
degli articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, del citato decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. 
 
Art. 1 - Comma 109 

109.  Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 107 è tenuto ad iniziare 
l'esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 2019. 
 

Art. 1 - Comma 110 
110.  I contributi di cui al comma 107 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti 
beneficiari, per il 50 per cento previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori 
attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 112, e per il restante 50 per cento 
previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 

Art. 1 - Comma 111 
111.  Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al 
comma 109 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in 
tutto o in parte, entro il 15 giugno 2019, con decreto del Ministero dell'interno. Le somme 
derivanti dalla revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il 
medesimo decreto, ai comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data 
antecedente alla scadenza di cui al comma 109, dando priorità ai comuni con data di 
inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. I comuni 
beneficiari dei contributi di cui al periodo precedente sono tenuti ad iniziare l'esecuzione 
dei lavori entro il 15 ottobre 2019. 
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Art. 1 - Comma 112 

112.  Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 107 a 111 è effettuato dai 
comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, classificando le opere sotto la voce « Contributo piccoli investimenti legge di 
bilancio 2019». 
 

Art. 1 - Comma 113 

113.  Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere pubbliche oggetto del contributo di 
cui ai commi da 107 a 112. 
  
Art. 1 - Comma 114 

114.  I comuni rendono nota la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la 
finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione « 
Amministrazione trasparente » di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
sottosezione Opere pubbliche. Il sindaco deve fornire tali informazioni al consiglio 
comunale nella prima seduta utile. 
 
Art. 1 - Comma 912 

912.  Nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2019, le stazioni appaltanti, 
in deroga all'articolo 36, comma 2, del medesimo codice, possono procedere 
all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 
euro mediante affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori 
economici e mediante le procedure di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 
36 per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro. 
 

 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50    

Codice dei contratti pubblici 

 
Art. 36  Contratti sotto soglia 
1.  L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 
di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 
34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in 
modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e 
medie imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui 
all'articolo 50. 

2.  Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere 
alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi 
e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 
modalità: 

a)  per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta;  

b)  per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 
euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante 
procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 
economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici 
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individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in 
amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica 
comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. 
L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei 
soggetti invitati; 

c)  per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di 
euro, mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori 
economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati 
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;   

d)  per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle 
procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 4, lettera a)   

3.  Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), del 
presente codice, relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo per gli importi inferiori a 
quelli di cui all'articolo 35, si applicano le previsioni di cui al comma 2.  

4.  Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera a), calcolato secondo le disposizioni di cui all'articolo 35, 
comma 9, funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio, si applica 
l'articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380.   

5.  Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di 
cui al comma 2, la verifica dei requisiti avviene sull'aggiudicatario. La stazione 
appaltante può, comunque, estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni 
appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari e tecnico 
professionali, se richiesti nella lettera di invito.  

6.  Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti 
possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici 
basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per 
via elettronica. Il Ministero dell'economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., 
mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni.   

6-bis.   Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro, la verifica sull'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 è 
effettuata su un campione significativo in fase di ammissione e di permanenza, dal 
soggetto responsabile dell'ammissione al mercato elettronico. Resta ferma la verifica 
sull'aggiudicatario ai sensi del comma 5.   

7.  L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni 
appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini 
di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. 
Nelle predette linee guida sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento 
di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante 
intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale. Fino all'adozione di 
dette linee guida, si applica l'articolo 216, comma 9.   
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8.  Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di 
lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, rientranti 
nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la disciplina stabilita nei 
rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal 
trattato UE a tutela della concorrenza. 

9.  In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti 
dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere ridotti fino 
alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente della stazione 
appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC di cui all'articolo 
73, comma 4, con gli effetti previsti dal comma 5, del citato articolo. Fino alla data di cui 
all'articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i 
bandi per i contratti relativi a lavori di importo pari o superiore a cinquecentomila euro e 
per i contratti relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi 
effetti, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo inferiore a 
cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i 
lavori.  

Art. 37  Aggregazioni e centralizzazione delle committenze 

1.  Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e 
di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 
aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo 
precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria 
qualificazione ai sensi dell'articolo 38.  

2.  Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo 
superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, nonché per gli 
acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d'importo superiore a 150.000 euro e 
inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della necessaria 
qualificazione di cui all'articolo 38 nonché gli altri soggetti e organismi di cui all'articolo 
38, comma 1 procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di 
negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la 
normativa vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle 
singole categorie merceologiche, le stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o 
procedono mediante lo svolgimento di procedure di cui al presente codice.  

3.  Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all'articolo 
38 procedono all'acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di 
committenza ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la 
necessaria qualifica. 

4.  Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando 
quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle 
seguenti modalità: 
a)  ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 
b)  mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, 
ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste 
dall'ordinamento. 
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c)  ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città 
metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

5.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente codice, garantendo la tutela dei diritti delle 
minoranze linguistiche, sono individuati gli ambiti territoriali di riferimento in 
applicazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, e stabiliti i 
criteri e le modalità per la costituzione delle centrali di committenza in forma di 
aggregazione di comuni non capoluogo di provincia. In caso di concessione di servizi 
pubblici locali di interesse economico generale di rete, l'ambito di competenza della 
centrale di committenza coincide con l'ambito territoriale di riferimento (ATO), 
individuato ai sensi della normativa di settore. Sono fatte salve in ogni caso le 
attribuzioni delle province, delle città metropolitane e degli enti di area vasta di cui alla 
legge 7 aprile 2014, n. 56. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al primo 
periodo si applica l'articolo 216, comma 10. 

6.  Fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5, le stazioni appaltanti possono 
acquisire lavori, forniture o servizi mediante impiego di una centrale di committenza 
qualificata ai sensi dell'articolo 38. 

7.  Le centrali di committenza possono: 
a)  aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori; 
b)  stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono ricorrere 
per l'aggiudicazione dei propri appalti; 
c)  gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici. 

8.  Le centrali di committenza qualificate possono svolgere attività di committenza 
ausiliarie in favore di altre centrali di committenza o per una o più stazioni appaltanti in 
relazione ai requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti territoriali di riferimento 
individuati dal decreto di cui al comma 5. 

9.  La stazione appaltante, nell'ambito delle procedure gestite dalla centrale di 
committenza di cui fa parte, è responsabile del rispetto del presente codice per le attività 
ad essa direttamente imputabili. La centrale di committenza che svolge esclusivamente 
attività di centralizzazione delle procedure di affidamento per conto di altre 
amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori è tenuta al rispetto delle disposizioni 
di cui al presente codice e ne è direttamente responsabile. 

10.  Due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire congiuntamente appalti e 
concessioni specifici e che sono in possesso, anche cumulativamente, delle necessarie 
qualificazioni in rapporto al valore dell'appalto o della concessione, sono responsabili in 
solido dell'adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice. Le stazioni 
appaltanti provvedono altresì ad individuare un unico responsabile del procedimento in 
comune tra le stesse, per ciascuna procedura, nell'atto con il quale hanno convenuto la 
forma di aggregazione in centrale di committenza di cui al comma 4 o il ricorso alla 
centrale di committenza. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 31. 

11.  Se la procedura di aggiudicazione non è effettuata congiuntamente in tutti i suoi 
elementi a nome e per conto delle stazioni appaltanti interessate, esse sono 
congiuntamente responsabili solo per le parti effettuate congiuntamente. Ciascuna 
stazione appaltante è responsabile dell'adempimento degli obblighi derivanti dal presente 
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codice unicamente per quanto riguarda le parti da essa svolte a proprio nome e per 
proprio conto. 

12.  Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 
nell'individuazione della centrale di committenza, anche ubicata in altro Stato membro 
dell'Unione europea, le stazioni appaltanti procedono sulla base del principio di buon 
andamento dell'azione amministrativa, dandone adeguata motivazione. 

13.  Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una centrale di committenza ubicata in 
altro Stato membro dell'Unione europea solo per le attività di centralizzazione delle 
committenze svolte nella forma di acquisizione centralizzata di forniture e/o servizi a 
stazioni appaltanti; la fornitura di attività di centralizzazione delle committenze da parte 
di una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro è effettuata 
conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato membro in cui è ubicata la centrale 
di committenza. 

14.  Dall'applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatori che non 
sono amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste dagli 
articoli da 115 a 121 e gli altri soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
g).  
 


